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Pozzan mollato dalle autorità spagnole 

CONCESSA L'ESTRADIZIONE 
DEL FASCISTA FUGGITO 

COL PASSAPORTO DEL SID 
Uno degli imputati « chiave » al processo di Catanzaro per la strage di 
piazza Fontana - Restano in Spagna altri importanti «golpist i» neri 

Il processo a Brescia contro le SAM-MAR 

FUMAGALLI: «IL GOLPE 
DOVEVA ESSERE OPERA DI 
UNO DEI CORPI SEPARATI » 

Ma non dice quale sia questo organismo e questi uomini 
Il solito sproloquio pseudo-politico di un reazionario incallito 

Nostro servizio 
MADRID — I.e autorità g.u- | 
di/iai.e s p i n o l e hanno con- j 
oo.-.ao ieri l'"itrad:z!one in Ita­
lia di Marco Pozzan. il neo- j 
fa->oi,ta veneto imputato a! j 
piocc-iio ci: Catanzaro perché t 
tmpl.'-ato ne: .-anguinosi at- | 
tentati d.namitardi de! '69. In i 
Spagna ICS'.IIIO iierò altri • 
« ^olpist. » ner. per 1 quali le I 
«utonta :bei;ciie non hanno ! 
e moe-.si> l'e-.tiadizione. Si 
tr.i'M (1. Kl.o Ma •>-sa grand*:, 1 
Ka.\.r.ort' I,'i.UH.<i e El'odoro I 
Pomar e d. altri iniputat. i 
.n dr.tr-,. pioc<*Si. contro le ' 
organizza/. on. cors ive e ter- ! 
roi.Miche I 

Nc.n ii sa ancora >e Poz- . 
z.m ->,tra p iovu te aila riprc->a . 
tii-1 proce-.so per i.t .lirasj» ! 
di Milano. che si -.volge da- I 
\ ,mt. a. ^ UCIL: di Catanzaro, j 
1 --'.ita pt • il !» nVà'gio pros- , 
sinr*. L'e-itrad./ione, infatti, • 
neh «-de al.w-no una derma 
di gitimi prima di ossero at­
tuata ' Pozzan dovrebbe es.se- | 
le accompagnato a un posto I 
d; f. ont.-ia dai poliziotti spa ' 
/il')'.' - - fo: .e l'aeioporto in I 
te-n.t.'-f n<i .e d: Madrid - e ' 

«•olbtifiiiilo aiiìi adenti italiani | 
che lo riporteranno in patria. ; 
.Siuce-,->i va monte il neofasoi- j 
.it.t dovrà essere tradotto a j 
Catanzaro e r.richiuso nel cai- i 
et*!'- calabrese. I 

Fuggito .n Spagna con la 
complicità del SID che gli [ 
aveva lorn.to un passaporto ! 
intt'-itato a un .ne.iistente j 
Mario Zanella. Pozzan torna 
tua in Ita!.a p<" affrontare, ] 
a Cittan/<iio. un pioce.SsO nel . 
(pi.tV e imputato per gravi»- , 
snni '•e.tt: cne vanno dalla i 
a>iOci.»/:cne iov.er.iiva (co j 
me orL'.in./Aitoi" e fondato- j 
rei ,t!ia ititi uè o ad un'al- ; 
tia scr.o di reati. . 

S t r t i to coli.tboiatore di > 
Pi anco l'Ycda. Pozzan. anche ! 
—.• non lii.e.unente, è app.tr- I 
io spesso sulla icona del di- | 
batt ' inento <• per tr*» volte, I 
tentando d. giocare iiil latto \ 
cne era .itato arrestato in 
Spagna e che quindi non pò- j 
te'»a oliere davanti ai giudici, • 
: .iiioi diieiisor. hanno ten- j 
tato d: bloccare il proces- j 
.io Hanno però sempre ' 
mancato l'obiettivo Ora che ' 
iara co.itretto a presentarsi | 
ai suoi giudici, l'imputato pò- , 
tra. ie lo Vurrà. i.velare tut- ; 
to quanto ia sugli at tentati ] 
del 'ti!). I 

I.e accuse più gravi Po/- i 
/.in le condivide con Froda, ! 
con t ìnn. inn: Ventura e Gin- ' 
do C'iiannett.ui. Gii si attri- ' 

Ini..-e iiil.itt; la responsabilità ' 

negli attentati avvenuti a Pa­
dova nell'aprile del '69 e in 
quelli che successi va mente 
avvennero contro i treni e 
contro alcune sedi g.udizlane 
di Torino, Roma e Milano. 

Di fondamentale importan­
za fra le carte del processo 
che riguardano Pozzan, c e il 
memoriale che egli fece per 
venire al magistrato per 
puntualizzare la natura dei 
suoi contatti e dei suoi lap 
poi ti con il servizio segreto. 
Nel menionale il neofascista 
ncoidava che nel 'Ti fu inter-
cettato dagli uomini dei ser­
vizi di informazione; nel 
gennaio del '7H venne fatto 
trasferire a Roma in un ap­
partamento di via Sicilia, usa­
to dal SID coni" base, ma­
scherata da società distribu­
trice di pellicole cinema tozra-
fiche. I! comandante di que­
sto nucleo era un certo To­
nino, identificato poi per il 
capitano Antonio Labruna. 
che interrogò Pozzan in più 
riprese a proposito di Franco 
Froda e sull'inchiesta riguar­
dante la ->trage di Mi'ano e 
»'.i attentati de! T.'.i. Labruna. 
secondo i1 menior.ale si mo­
strò molto interessato anche 
alla deposiz'one resa da Poz­
zan contro il deputato m.ssi-
no Pmo Hauti. Poi, il SID 

provvide a farlo espatriare 
con il passaporto intestato a 
Zanella. 

Con le sue d.chìarazioni 
Pozzan collocò Pino Rauti tra 
coloro che il 18 apri!» 1969 
parteciparono a Padova a una 
riunione durante la quale si 
sarebbero presi gli accordi 
per dare inizio all'attività ter­
roristica culminata con la 
strage cV piazza Fontana. In­
terrogato da! giudice istrutto­
re dopo questa confessione, 
Pozzan ritrattò in sostanza 
tutte le accuse. 

Di fatto però egli aveva. 
secondo dichiarazioni rilascia­
te pò. dallo stesso giudice 
istruttore che per primo lo 
aveva interrogato a Padova, 
preannunciato queste sue ri­
trattazioni particolare che in 
un certo senso avvalora an­
cora più l'ipotesi che Hauti 
avesse partecipato alla famo­
sa riunione Ma il « partico­
lare » non venne messo a ver­
bale: per questo la presenza 
di Pozzan è importante al 
processo oggi. Nella duplice 
v i t e di «attivista » della cel­
lula nera e di « favoreggia-
to » de! S:d. Pozzan può far 
luce su diverse importanti 
questioni. 

t . C. 

Lo scandalo della Caproni 

Anche il CSM indagò j 
sui falsi danni di guerra j 
ROMA - Ad un anno dal suo invio al vecchio Consiglio su- ' 
peno.e della magistratura, si è a \uta notizia di un esposto j 
presentato contro il procuratore generale di Milano, Salva- i 
toro Paulesu, per gravi interferenze nell'inchiesta sui fasulli l 
danni di gueira della Caproni e di altre industrie: l'esposto ' 
viene presentato dal sostituto procuratore Guido Viola, tito- ! 
lare della pubblica accusa nell'istruttoria. j 

L'esposto in cui si denunciavano «collusioni, tatticismi, i 
interferenze » venne frettolosamente archiviato dopo che fu­
rono sentiti sia Paulesu che Viola. Le pressioni presero il via 
dopo la perquisizione nello studio dell'avvocato Bovio, ora 
indiziato di reato. Viola aveva appena smascherato il gruppo 
truffaldino facente capo, a livello operativo, al commercia­
lista fiorentino Giancarlo Guasti quando il Drocuratore gene­
ri le minacciò l'avoca'.ione dell'inchiesta. Se la truffa non 
fosse stata scoperta, lo stato avrebbe dovuto sborsare alla 
Caproni una trentina di miliardi per danni di guerra ine­
sistenti. 

Il gruppo truffaldino, come è emerso in seguito dall'in­
chiesta, era del resto potentemente appoggiato da precisi 
settori della DC. E' quindi probabile che l'attuale consiglio 
superiore della magistratura sia chiamato ad affrontare il 
caso nuovo. 

La questione è stata sollevata dal PCI alla Camera 

Per l'incrociatore tuttoponte 
molti punti non ancora chiari 

In una interrogazione al ministro Lattanzio chieste delucidazioni sulla spesa 
necessaria e sulla eventuale collocazione a bordo di aerei a decollo verticale 

ROMA — Fra qu.t'.ch-.' mese 
. Ita. air.ioii in./.era la co 
!-'i;i.'..i>:ii'. ;>i-r conto della Ma­
rma inil.taie ìial.ana. di un 
.in r<\\a'.ore leggero porta?li-
oottcìi. M ormai famosa n.i 
w 'ut 'opcntc >• che ha sol-
ovato ' an te dis. listoni. Il 

co..tratto o nelli fase di de-
t.Dizione. Poi costruire que-
.ita :uio\a uu.'.À occorreran­
no 7 a ami.. .'. che .sign fi.-a 
che pò:.: a e.-w-ere eonson.iata 
ne". 1934 SS L'incrociatore 
ix>rt.ielico:tcri e destinato, se 
conio .! programma collega 
to alla Vago navale, a sosti 
taire il ..Daria • e il tV.t 
tor.o Veneto-, che avranno 
ciu.v.o w.if.u-.n. al momento 
della Mia fiiiMM in servizio. 

Il i.G t. .b.i ì: »' — questi» il 
nomo prt.it o"to por li tutto­
ponte — s.i.'a una n.ivo co 
nitri.i.' o potrà t r a - ivnaro lo 
o 'uo::»: . ^ - .m ' . : SH HD Lui 
IA 17o n.ftr. e u r e i oO. a 
vrà u:: di-lo-ciinento standard 
tseii/.t ca.io'are » co ;" carbu-
r.-.ntoi '!: OMO to.ir.c'.iaV crii 
un o^u.p.i^i; o di c r ea .*>0i) 
w.v. :;. 1 '.i.itoiiiiin:.! .-or.'» d: 
7>\vi i,r.i.;A I.'ariv..»:r.-"'ito 
« •>:n:irondora qui t l ro .-'..•.*o:n. 
di :r..;-:.. antinave « Te.»eo > e 
jvr la d.f^sa contr terra e 
r^ptro m.rv.l.. tre ^..i:.',:m 
r.vif. :>t e: «Alb.\tro^'> e ' re 
c»»:ni'»'t--. d: m.tras'.iero 
.n.»rdo» 

fÛ  ques*: r»orio : d.iti certi 
5 ì'.'a . o^erazioiio nave tutto­
ponte ^ e sulle sue caratteri 
.-' che. ne:: sono poche > por 
p'ess::à e sii interrocativi che 
O-NF-I Propone od a cw occor­
ro dare risposto precise, an-

; che :n roM/ione a irli impegni 
I contenuti nella citata lesile 
| navale. Per questi motivi un 
j gruppo di deputati del PCI 
; ha rivolto una interrogazione 
i al m.Distro della Difesa — 
, primi tinn.ttar: Garbi. DA-
j lessio e Baldassi — al qua-

Assemblea permanente 
| dei lavoratori 

di Radio II 
i 

I per il caso Citterich ! 
i i 
I ROMA. — I! personale d^lla ; 
i seconda rete della radio, r.u-
| nito .n assemblea, ha invia- j 
| :o un documento al Consi- i 
i gl.o di ammimstraz.or.e e «i ! 
[ dirigenti della RAI ne", qua ! 
j le. in merito alle dimiss.oni j 
! d; Vittorio C.tterich dall'.n- ' 
! carico d: direttore d: Radio- i 
; due. oh.ede che :'. problema ; 
I della sua sost.tuz.one s.a af . 
| front.uo cor.»-rctamet:t? e nel 
! p.ù breve temoo pas-ib.le. 

C::ter:ch. al quale l'assem i 
j blea ha « r .nno\ato la OHI I 
I comoleta stima e .1 m ^ r a ! 
j z.amento ;>er l'opera «voi- • 
I ta ". si è d.messo .'. 18 marzo | 
' scorso i 
j II personale d. Rad'.odue è ' 
j s tato convocato .n assemblea j 
; permanente . per esaminare i 
j costantemente lo sviluooo : 

della situazione > e farà azio- j 
D: sindacai: se la soluzione i 
del problema sarà u'.tenor- i 

1 mente r.nv.ata. t 

> si chiede: 1» qua", è la spe-
.^i neceot-.ir.a per la costrUj.:o-
ne della nave tuttoponte e 
per dotarla dei previsti 16 e-
licotten pesanti SH-3D; 2) se 
tale spesa è compatibile con 
la somma stanziata per la 
legge navale 11.000 miliardi); 
3» se è prevista in futuro 
la collocazione, a bordo del-
l":ncrociatore definito portae­
licotteri. di aerei V-.Stol (pro­
ve di aerei a decollo verti­
cale vennero eseguite già sui 
.«Doria » nel "67> e quali pro­
blemi s: aprirebbero :n tal 
caso, sia sul piano tecnico. 
sia su quello della spesa; 4) 
se la scelta compiuta con ìa 
costruzione di una nave tut­
toponte corrisponde alle ef­
fettive e conclamate esigen­
ze di difesa del nostro Pae 
se. per la protezione delle 
vie d: rifornimento. 

Sui piano politico p ù gene­
rale. i parlamentar: del PCI 
chiedono a Lattanzio quale 
ruolo sarà eh.amata a svolge­
re la nostra Marina militare 
nel Mediterraneo ne! prossi­
mo futuro, anche m conside^ 
raz.one 'lei fatto che la Ma­
rina br.tanmca sta smanie! 
landò le propr.e basi a Cl­
ero e a Malta, e che cosa si 
intende secondo quanto s: 
afferma in un documento del­
lo SM della Marina italiana 
— per .una funzione stabi­
lizzatrice di prensione e di 
dissuasione, particolarmente 
importante ri tempo dt pace 
e di tensione •>. 

s. p. 

Una intervista da chiarire 
G-u*to per ;.' .'' Maggio, il 

(t'.o!u1:a-u II Tempo ì;a pub 
b.icato un'intervista con Luigi 
Ma.aru. AI segretario gene-
'-iT.Y della CISL vengono altri 
bu-.te. fa virgolette, afferma-
r;o':i <ti,pefa.-enti c V . per ;I 
Jo'O stessa contenuto, faccia­
mo francamente fatua a con­
siderare credibili, come quan­
do s« fa auspicare a Macario 
come « una tr.ste e ncc.ssa 
ji« fatai.tà - / ' introduzione 
della pena dt morte. 

Ma parecchie altre cose 
mettono in sospetto. Ad etem­
pio che Luigi Macario, noto­

riamente <e giustamente! al­
fiere acceco dell'autonomia 
del sindacato, si aìbandont a 
giudizi, oltre che superficiali. 
del tutto inconcepibili come 
•/urlio secondo cui * l'Ita!.•* 
non ha b.scjjno d'M e m u ­
li .>t: per risolvere i suoi prò 
blfmi «. 

Sema due che altre affer­
mazioni attribuite a! segre­
tario generale della CISL ila 
CGIL e nu.ia p.ccola cesa in 
Eurcpa »; uCcn no: — della 
CISL, ndr — c'è il mondo 
occidentale», eco non solo 
contrastano ion lo spirito uni­

tario . he anima la Federa­
zione sindacale, ma tendono 
per giunta a presentare lu 
CISL come un'armata anti­
comunista che non esita a 
dare una mano persino ad 
Antonio Gaia 

Ingomma, ce n'è a jo*a per 
un chiarimento. O. ancor me-
al-o. per una secca smentita. 
Altrimenti, gli stessi motivi 
che ci fanno ritenere poco 
credibili le affermazioni attri­
buite a Macario, ci spingereb­
bero a dire ihe si tratta di 
dichiarazioni di esfiema gra­
vità. 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — Comunque e sem­
pre, capo. Questo potrebbe 
essere il titolo del copione 
recitato ieri da Carlo Fuma­
galli in apertura del suo in­
terrogatorio al processo con­
tro la cellula eversiva, delle 
Sam Mar in corso a Brescia 
e giunto alla sua ventunesi­
ma udienza. E, come si con­
viene ad un capo, anche se 
caduto in e. sgrazia. non pò 
teva mancare una lunga di­
chiarazione-proclama rivolta 
un po' a tutti, ai magistrati. 
ai giudici popolari, alla na­
zione. ai camerati. 

A parte ì toni arroganti 
usati da Fumagalli per dipin­
gere una società che avreb­
be come unico obiettivo at­
tuale quello di distruggere 
la sua figura di puro cava­
liere della libertà, ciò che 
maggiormente risalta dal pri­
mo atto della sua deposizio­
ne è quanto attiene gli ar­
gomenti politici. A questo 
proposito, il proclama di Fu­
magalli. non privo di spunti 
inquietanti, coni.elio elem»n 
ti contraddittori cito offusca­
no non poco lo stesso oriz­
zonte descritto dall'imputato. 

In definitiva, il (.capo ope­
rativo» f'»'!!a ooninura fasci­

sta contro la Repubblica, men­
tre da un lato ama definir­
si taie. con le sue teorizza­
zioni, con la sua sbandi"!ata 
qualità del coraggio, con il 
disprezzo più volte manife­
stato contro la società costi­
tuita, dall'altro lato non s: è 
astenuto dalle smentite, dal­
le reticenze, dalle mezze pa­
role nella malcelata speran­
za di cavarsela in qualche 
modo, non importa come. 

Con voce sferzante, ieri mat­
tina. Carlo Fumagalli dalla 
sedia degli interrogatori for­
se non ha convinto nessu­
no anche =e ha indubbiamen 
te innalzato un invalicabile 
steccato tra sé e : « ragaz­
zoni » dell'eversion» che gli 
stanno accanto nella gabbia 
degli accusati. La lettura d: 
una dichiarazione prelimina­
re cti sette cartelle dattilo­
scritte ha probabilmente avu­
to anche questo senso. Lui, 
Fumagalli, evidentemente non 
ha potuto limitarsi agli am­
bigui « non ricordo », sciori­
nati da quasi tutti gli impu­

tati nel corso di questo proces­
so. non ha potuto rifugiarsi 
dietro l'alibi della « non com­
prensione» di ciò che stava 
facendo, dati i suoi trascor­
si di guerrigliero anticomu­
nista. Non ha potuto, insom­
ma, nascondersi dietro ad un 
dito. Ecco, allora, arrivare 
puntuale la frase ad effetto. 
che probabilmente aggraverà 
ulteriormente la sua posizio­
ne. per altro già compromes­
sa. rivolta alla corte: << Siete 
qui per condannarmi, so che 
la sentenza è già pronta, quel­
la sentenza che fa parte del 
polverone che deve nascon­
dere all'opinione pubblica le 
magagne col regime ». 

Li stonatura è immediata­
mente percepibile, proprio per­
chè la frase è stata pronun­
ciata da un uomo che di sen­
tenze ne ha omesse molte. 
riconducibili tutte alla sua 
professione incrollabile d: an­
ticomunista militante. 

Ad illuminare questa carat­
teristica d: arrogante sorv.li-
smo basterebbe un altro pas 
so della dichiarazione. <. Io 
mi dichiarai, nel 1974. favo­
revole al colpo di Stato, pron 
to ad appoggiare no. miei li­
miti e possibilità gli uomini 
del colps«U stato, insieme ai 
miei tre o quattro amici. An 
che uno spastico sa che por 
fare un colpo di Stato oc­
corrono mezzi, uomini, aere. 
e carri armati . 

Ecco una c'imostrazione di 
servilismo e di reticenza. Cin 
sono questi uomini a cui Fu­
magalli giura indefettibile fe­
deltà? Per ora non è dato a 
sapersi. Quali sono ; corpi 
separati disponibili a! go.pe? 
Anche su questo, completo 
silenzio. Accuse sferzanti e 
difesa accalorata d: sa s:es 
so s: confondono La parte 
p.ù becera della r*cita d; Fu­
magalli è stata quella r.guar-
dante ; suoi trascorsi d: « par­
t igiano). P.ù volte il richia­
mo alia '< resistenza trad.ta » 
è s'.n^tramente echeggiato in 
aula. E ancora una volta pro­
prio sui suoi trascorsi d. par-
tigiano occorre fare chiarez­
za Fumagalli dopo :I iT.en;-
bre dsi '43 milita per c.nque 
g:om: nella Repubblica c't 
Salò, qu.nd: raggiunge la for­
mazione de: a Gufi » .n Val 
tellina. La formazione de. 
« Gufi » opera nella s:es-a 
zona d: collegamento con la 
missione americana inviata 
dai capo dell'OSS t:l servizio 
spionistico degl. Stat . Unit.t. 
Alien Dulles. Tale raggruppa 
mento, secondo notiz.e d. p jb 
b'.ico dominio nella provm 
eia d: Sondrio, svolgeva azio-
n. m.l.tari part.coiarmente so 
spette e ideologicamente mi 
prontate a.l'anticomunismo 

Fumagalli r.cev*va gli or­
dini da Giuseppe Metta, det­
to « Camillo >\ comandante di 
alcune formazioni s» ; r come 
monarchiche. I r app ,— ' . a 
Fumagalli e . Cam:..o ». to­
nato alla carriera militare c'ii-
po la parente»: del periodo 
partigiano, sono sempre sta­
ti stretti. E rimasero tali an 
che quando nCam.Ho>' »r.tr*> 
a far parte del SID fino a.la 
pensione, arrivata cinque an­
ni fa. 

Ecco dunque : compagni di 
strada di questo -parf .g . i -
no <». Le deduzioni non pos 
sono che essere ovv.e. Cosi 
ovvio appare il suo fanatico 
odio anticomunista, che le 
ha portato a vagheggiare una 
repubbl.ca p rudenz ia le ap 
poggiata dai nuovi sostenito­
ri dell'ideologia fascista. 

Carlo Brambilla 

Vertenza giornalisti 

Le proposte della FNSI 
presentate al ministro 

ROMA — Alla ripresa delle 
trattai.ve per il rinnovo del 
contratto giornalistico l i de-
legaz.one della Fodera/..one 
della stampa ha consegna'o 
lei. al mini.slro del '.moro. Ti­
na Anseinn, un documento 
che r.assume le valutazioni 
della FNSI su.lt- pr.acp.i l : 
questioni ni discussione 

I! documento parte dalla 
constatazione che recenti av­
venimenti di carattere po'u-
t.c) o amm.Distrai ivo pi.s=o 
no mod.lic.ire 1'a.s.ietto della 
intormizionc. Da qui una 
puntualizzazione. 

li Ternoloaie e inrt-.tt>nt''i-
ti — E' i.ul .ipensabile ni.se-
r.re una nomi r .va cne cou-
.itfnta i'.ndivr.lu tz.one con-
g.unt-.i degli oiiza.i.ci noce.i.sa-
n par la nuova organizzazio­
ne del lavoro, coii come con­
cordato nel contratto de: po-
ligr.ilici. 

2> Disoccupuz'.urie — E' ina­
deguato il meccanismo della 
comunicazione b.mostrale sul 
l'.tvv.o t) la interruzione dei 
rapporti di lavoro per la 
creazione d. un elenco di di­
soccupati c i . gli editori pos­
sano tittintreie. S: r.propone. 
inoltre, l'esigenza di e'un.-
n.tre i rapporti di lavoro plu­
rimi con l'obbligo della sosti­
tuzione con disoccupati e la 
norma su. pension un-cnto a 
60 anni a prec.ae condizioni. 

3) Eiclttsivu — Portare 
chiarezza nella norma esisten­
te. con la rigorosi e control-
latti limita/..one dello col'a-
bora/.iom e la le.ilizzaz.one 
di norme che impeci.;scino le 
attuali discriminazioni. 

4i Pubblicisti, voi risponden­
ti e collaboratori — F.' ìn-
sastenib.le la tesi dogi: edi­
tori et no alla doppia con­
tingenza »). che punta a im­
pedire il recupero salariale 
a favore di categorie contrat-
tualizzate (collaboratori e 
corrispondenti» che r-i trova­
no A nummi retributivi qua­
si umilianti. 

5> Xomina del direttore - -
La FNSI giudica ingiustifica­
ta la eh.usui a opposta dagli 
editori alla richiesta di pre­
vedere all 'alt. 6 il parere del­
la roda/ione sulla nomina del 
direttolo 

6> Settimo numeio — I,a 
soluzione di questo problema 
devo o.v>ere coerente con tut­
ta l'.mpostazioiie della trat­
tativa e collega ta con gli svi­
luppi che volontà esterne alle 
parti social, potranno deter­
mini re a breve termine. Quin­
di. la FNSI canterina la ri­
sposta positiva alla ìiohie-
sta d: giungere ad un conte­
nimento del costo del lavoro 
presta'o in domenica; l'indi-
vidua/ione degli strumenti at-
travoit-o i quali realizzare ta­
le obiettivo deve essere auto­
noma e propria de! contrat­
to di categoria. Tali sacrifici. 
però, debbono essere finaliz­
zati alia conservazione del 
settimo numero: pertanto, la 
delegazione dei giornalisti 
chiede al governo una preci­
sa garanzia in tal senso per 
poter proseguire con serietà 
la discussione sulla materia. 
Daila risposta dipendono il 
tipo e la dimensione dei sa­
crifici accettabili. Infatti. 
nel caso in cui tale garanzia 
non potesse essere data, si 
apre un'alternativa: una nor­
mativa di caret te:e transito­
rio. in attesa della definizione 
legislativa; la predisposizione 
d: una struttura contrattuale 
che. fin da or-i. fronteggi la 
prospettiva ravvicinata di 
una sostanzialo e pressoché 
generalizzata eliminazione del 
settimo numero. 

7» Festività infrasettimana­
li soppresse - Ut FNSI ri­
vendica la conferma della re­
golamentazione vigente e re­
spinge — come illegittimi e. 
comunque, unilaterali — : 
provvedimenti già assunti da 
talune aziende con la decur­
tazione della retribuzione per 
prestazioni già date. 

TREVISO^ 

I sindacati 
parte civile 

nel 
processo 

per le 
schedature 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO - Al processo per 
le schedature, il pretore IA 
Vallo ieri ha detto sì alla 
costituzione di parte civile 
della federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL, portando a 
sostegno del suo giudizio una 
recente ordinanza del tribu­
nale di Napoli relativa al 
processo sulla schedatura alla 
Fiat. Si anche a « Lotta con­
tinua ». 

La Vallo ha respinto infine 
la costituzione dolla Cianai, 
eisendo « questo sindacato col­
legato con movimenti e orga­
nizzazioni neofasciste, incom­
patibili con la Costitu/'one » 
e non essendo sufficientemen­
te « rappiosentativa ai fini 
dello Statuto dei lavoratori». 

Ui Valle ha dato quindi 
avvio agii ìnterrouator.. Il 
dottor Francesco Codri. ex 
direttore della filiale di Tre 
viso (ora dirigo quella di 
Udine) della Banca Commer­
ciale si è difeso affermando 
che dall'agenzia di investiga­
zione Igi, cui si era rivolto, 
intendeva ottenere dolo infor­
mazioni relative alla capacità 
professionale degli aspiranti 
lavoratori: tutto ciò che è 
stato scritto in più — ha det­
to - è assolutamente gra­
tuito. 

Inizia quindi l'interrogato-
rio dei test.moni (cioè i la­
voratori schedatii. Il primo 
è Renzo Venturm, della Ban­
ca Commerciale. Venne assun­
to nel luglio del '76. mentre 
il suo rapporto informativo 
è del marzo dello stesso an­
no. I«i Valle gli ch.cde se è 
a conoscenza del contenuto 
della sua scheda, il giovane 
risponde di no e la legee in 
silenzio. Poi acconsente che 
il testo venga reso pubbl.co. 

Noi rapporto s. legirc. tra 
l'altro, una circostanza smen­
tita dai g.ovane: «S. ora fat­
to frate ma in segu.to ha r.-
nunciato ai voti »."Nel!a sche­
da vi sono anche guidi/: sii. 
suoi genitori. 

Una ragazza, non a.-sunta 
dalla Banca Commerciale. 
venne a sapere dall'ex diret­
tore che ciò d^p-»ndeva da! 
suo cattivo stato d. salu'e a! 
tempo della domanda d: as-
sunz.one. 

Tiziano Gava 

PEPI MERISIO, GIANANDPEA GAVAZZENI 
ANTICHE CITTÀ DI LOMBARDIA 
Una civiltà regionale solida e pittoresca rivelata da grandi 
partiture fotografiche. Un'altra opera della serie «Paesaggi» 
pagg. 276, 165fotografie, L, 16.SQ0 

garanzia 

CIRIO 
COfTÌE flRTUFIfi CRER 

La Cirio garantisce 
che i suoi prodotti 

non contengono il colorante 
rosso amaranto E-123 

Società Cirio 

QIA- UÀ 

Napoli - Aprile 1977 
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potale 

per eroga/te 

Q9& m'i.orti 

% 

Rubato 

do«vo«*'M t *È-

ISTITUTO BANCARIO 
SANTOLO DI TORINO ̂
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